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Aveva ordinato il raid per uccidere due rivali. Nella sparatoria un proiettile colpì Silvia

Napoli, manette al boss Alfano
Mandante del delitto Ruotolo
Il capoclan è stato preso in casa sua grazie anche alla collaborazione di uno dei killer arrestati po-
co dopo il delitto dell’Arenella. E intanto a Caserta la camorra uccide ancora. Morto un giovane.

Marta, la Procura vuol «ufficializzare» il racconto della segretaria

Incidente probatorio
per Gabriella Alletto
Il Gip Muntoni accoglie le richieste dei pm. «Clima ostile all’università.
La segretaria-superteste potrebbe “salvare” Ferraro e Scattone...».

WASHINGTON. Andrew Cu-
nanan ha lasciato un ultimo
messaggio in cui spiega la sua
furia omicida e il suo dram-
matico suicidio? Una lettera
dattiloscritta, firmata An-
drew Cunanan, è stata spedi-
ta al quotidiano «Miami He-
rald», e ora è in mano alla po-
lizia che la sta esaminando
per stabilirne l’attendibilità,
rilevarepossibili improntedi-
gitali e capire se il contenuto
possa gettare luce sulla vicen-
dadelserialkillermortosuici-
da. Un nuovo particolare mi-
sterioso sembra dunque ag-
giungersi all’intricato giallo
del presunto assassino di
Gianni Versace, anche se per
il capo della polizia di Miami
beach Richard Barreto «...è
probabile che sia un falso».
Secondo il quotidiano, che
non pubblica il testodella let-
tera, il messaggio sembra es-
sere una nota che spiega le ra-
gioni del suicidio. L’autore
parlerebbe in maniera poco
chiara dell’Aids e degli omici-
di attribuiti a Cunanan. La
lettera presenta tuttavia alcu-
ne stranezze: la firma, come il
testo, è dattiloscritta; ladataè
quelladel27 luglio,mail tim-
bro postale è del 24, il giorno
dopo la morte di Cunanan.
Proprioquestoparticolare,ha
sottolineato Barreto, lascia
pensare ad un falso. L’indiriz-
zo sulla busta era scritto con
un grosso pennarello, in
stampatello, per camuffare
rendere difficile una esame
della calligrafia. La lettera è
ora nei laboratori della poli-
zia, la quale ha precisato che
nella casa galleggiante dov’è
statotrovatoilcorpodiCuna-
nan non c’erano macchine
per scrivere o computer con
stampanti. Le indagini co-
munque proseguono nel ten-
tativo di individuare i cono-
scenti chepossanoaveraiuta-
to Cunanan durante la sua la-
titanza.Nessuno, intanto, siè
fatto avanti con l’ufficio di
medicina legale della contea
di Dade per chiedere il corpo
diCunanan,chedopolamor-
te di Versace si era fatto cre-
scere una lunga barba e si era
rapato a zero tentando di so-
migliare ilmenopossibilealle
fotosegnaletiche.

Una lettera
di Cunanan
La polizia:
«È falsa»

DALL’INVIATO

NAPOLI. Tre anni fa, il 26 luglio del
94,loarrestarononellasuavilladiAc-
ciaroli. Ieri lo hanno ammanettato
nellasuacasadiNapoli.GiovanniAl-
fano, presunto boss della camorra,
con una assoluzione raccolta l’11 di-
cembre scorso nell’aula della «X se-
zione penale» del tribunale di Napo-
li, è indicato dal Pm Carlo Visconti
come il mandante «morale» dell’o-
micidio di Silvia Ruotolo, la passante
fulminata da un proiettile vagante
l’11 giugno, mentre rientrava a casa
con il figlio. Il presunto capoclan
avrebbe ordinato personalmente di
compiere il «raid» in salita dell’Are-
nella per questo dovrà rispondere
dell’accusa di concorso in duplice
omicidioeditentatoomicidio.

Nonostante l’assoluzione per i rea-
ti di estorsione e di associazione ca-
morristica, Giovanni Alfano è, infat-
ti, ritenuto un boss, uno di quelli che
non ammette «sgarri». E proprio per
punire il clan dei «Cimmino-Caiaz-
zo», troppo irriguardoso nei suoi
confronti, avrebbe ordinato la spedi-
zione di morte nella quale perse la vi-
ta,oltreaSilvioRuotolo,ancheSalva-
tore Raimondi, unpregiudicato lega-
to al clan rivale. Un commando di
quattro persone (tutte in carcere) del
quale faceva parte anche il numero
due della banda, Rosario Privato, ac-

ciuffato dagli agenti della mobile in
Calabria dov’era andato a trascorrere
le ferie. L’arresto del «commando»,
raccontano in Questura, è stato reso
possibile dalle testimonianzedideci-
ne di persone che affollavano la stra-
da al momento della sparatoria e che
hanno collaborato con le forze del-
l’ordine. Come ha collaborato il
«guardaspalle» di Raimondi, ferito
nell’agguato. Ma per arrivare al
«mandante» dell’incursione occor-
revaqualcosainpiù.

E potrebbe essere stato proprio Ro-
sarioPrivatoametteresulletraccedel
«capoclan» gli investigatori ai quali
potrebbe aver raccontato per filo e
per segno quello che è avvenuto pri-
ma del duplice omicidio. Privato do-
vrebbe, quindi, aver scelto la strada
della collaborazione con la giustizia.
Nessuna conferma di questo fatto,
solo un piccolo indizio: come tutti i
«pentiti» Rosario Privato dopo aver
rifiutato di rispondere alle domande
del Gip, ha revocato il mandato ai
propri legali di fiducia. Se il «penti-
mento» di Privato sarà confermato
allora le indagini sull’uccisionediSil-
viaRuotolopotrannoveramentedir-
siconcluse.

Un caso si chiude ed un altro si
apre. Nelle campagne del casertano,
al confine con laprovinciadiNapoli,
è stato trovato il corpo senza vita di
Michele Vignola, 27 anni di Ercola-

no, assassinato con sette colpi di pi-
stola,alcunideiqualisparatiadistan-
zaravvicinataalla testa.Apermettere
ilritrovamentodelcadavereinlocali-
tà «tre ponti» a Parete (una stradina
interpoderale tra i pescheti) una tele-
fonata anonima giuntaal commissa-
riato di Giugliano. Un delitto di ca-
morra senza dubbio: il novantesimo
dall’inizio dell’anno, se questo omi-
cidio viene aggiunto a quellidella ca-
morra partenopea, il sedicesimo, se
viene messo in coda a quelli avvenu-
to dal primo gennaio nel casertano.
Un omicidio, comunque lo si collo-
chi, che dimostra che non esistono
più differenze di provincie, di zone.
Ciòche accade inunazonadelnapo-
letano,può‘avereoriginenelcaserta-
no, nella zona dei «mazzoni» dove
opera l’unica organizzazione camor-
ristica che non è stata assolutamente
scalfitanelcorsodiquestianni.

Fraundelittoe l’altro lapolizia,pe-
rò, riesce a bloccare anche un grosso
traffico di droga. La squadra mobile
di Salerno ha sequestrato nell’area di
servizio dell’A2 di «S.Nicola la stra-
da» a Caserta ben 11 chili di eroina
«brownsugar».L’eroinadovevaesse-
re ancora raffinata ed era nascita nel-
le intercapedini di un fuoristrada.
Due arrestati, unsalernitano,Matteo
Mirabile,figliodiMario..

Vito Faenza

ROMA. È stato fissato per il prossimo
30 luglio l’interrogatoriodella super-
teste Gabriella Alletto, che avverrà in
sede di incidente probatorio, nel-
l’ambito dell’inchiesta sull’omicidio
della studentessa Marta Russo. Lo ha
deciso ieri il Gip Guglielmo Munto-
ni,chehaaccoltocosì larichiestadel-
la Procura, depositando ieri mattina
le motivazioni che hanno scatenato
le reazioni degli avvocati difensori di
Giovanni Scattone e Salvatore Ferra-
ro. Per loro si tratta «una pagina nera
per la giustizia». Il tutto mentre nuo-
ve indiscrezioni sono trapelate su al-
cuni interrogatori della testimone
che ha dato una svolta all‘ inchiesta
sull’omicidiodellastudentessa.

SecondoquantohadettoGabriella
Alletto,nelcorsodiuninterrogatorio
avvenutoloscorso21luglio,lamatti-
na in cui fu ferita la studentessaall’u-
niversitàLaSapienzadiRoma,anche
la segretariaMariaUrillihavistoGio-
vanni Scattone e Salvatore Ferraro
nell’istituto di filosofia del diritto.
Nelle motivazioni con cui il Gip ha
detto siì all’incidente probatorio, si
leggeche«èverocheperGabriellaAl-
letto si è creato all’interno dell’uni-
versità un clima di ostilità e per que-
sto la testimone potrebbe non con-
fermarelesuedichiarazioninelcorso
del dibattimento». L’incidente pro-
batorioavràvalorediprova.

Sulla Alletto, comunque, spunta-

no, come detto, altre indiscrezioni.
Secondo alcune sue dichiarazioni -
rese il 21 luglio alla Digos di Roma -
«la mattina del 9 maggio anche la se-
gretaria Maria Urilli vide Giovanni
Scattone e Salvatore Ferraro nell’isti-
tuto di Filosofia del Diritto». Alla Di-
gos,nelcorsodell’interrogatorio,Ga-
briella Alletto ha ricostruito i mo-
menti più importanti della mattina
del 9 maggio rispondendo al procu-
ratoreaggiuntoItaloOrmanni.

«La mattina di venerdì 9 maggio,
dopo essere uscita dalla sala assisten-
ti, sonoandatadirettamenteinsegre-
teria e quasi subito dopo, mentro io
ero al telefono a rispondere a qualcu-
no che aveva chiamato, ma che ora
non ricordo chi fosse, sono entrati
Scattone e Ferraro. Ricordo - ha detto
la Alletto - che Scattone aveva in ma-
nolaborsaementreioparlavoaltele-
fono hanno chiesto qualcosa alla
Urilli, credo relativamente al loro
dottorato di ricerca. Subito dopo so-
noandativiainsieme».

Sempre nel corso dell’interrogato-
rio, Gabriella Alletto ha detto di non
«ricordare se andando via avessero
ancora laborsa,maanchese l’avesse-
ro lasciata in segreteria nessuno
avrebbe trovato nulla da ridire per-
ché spessissimo gli assistenti lascia-
vano presso di noi i loro effettiperso-
nali... la stessa cosa, infatti, l’aveva
fattaladottoressaAvitabile».

Usa, arrestati
230 ciclisti
durante la gara

SAN FRANCISCO. Doveva
essere una rilassante e
educativa corsa in bici come
tante altre attraverso la città
di San Francisco. È
degenerata invece in una
serie di scontri con
automobilisti esasperati e
polizia, con il risultato che
almeno 230 ciclisti sono
finiti in manette. «La
situazione è totalmente
sfuggita di mano», ha
commentato sconsolata la
portavoce della polizia Mary
Heffernan. Per i circa 6.000
ciclisti che partecipavano
alla corsa era stato stabilito
un percorso. Ma molti
ciclisti indisciplinati hanno
abbandonato il percorso
invadendo le affollate
strade e provocando una
paralisi del traffico. E tra
ciclisti e automobilisti sono
scoppiate due risse.

Scoperto un giro di agenzie per aspiranti attori che prometteva «parti» in cambio di milioni

Provini-truffa con molestie a Padova
Dodici indagati, c’è anche un famoso attore
Giallo sul nome del «personaggio famoso» coinvolto nella truffa e accusato di violenza sessuale. Sarebbe me-
ridionale e di mezza età. Una minorenne che non aveva denaro sarebbe stata costretta a subire abusi.

Due fratelli muoiono nel fiume Adda

Sei persone annegano
nel giorno dell’esodo
Le altre sciagure nel siracusano e sul litorale romano
Un surfista disperso nel lago di Lecco.

DALL’INVIATO

PADOVA. «Voletedavverounaparti-
cina in Tv? Vi organizziamo un in-
contro con...», e giù il nome di un at-
tore molto noto: «Se sietedispostead
andarcialetto,noncisonoproblemi.
Luivamattoper le ragazzine».Ledue
minorenni, aspiranti star, fino a que-
sto punto non se la sentivano di arri-
vare. Hanno rifiutato. E quando i ca-
rabinieri le hanno contattate per al-
tre ragioni,hannodenunciato itre ti-
tolari - un veneziano, un modenese
ed un milanese - dell’agenzia «cine-
matografica»cuisieranorivolte.

I carabinieri hanno a loro volta de-
nunciato alla procura il terzetto per
induzione alla prostituzione. E l’arti-
sta famoso nonchè appassionato di
lolite? Lui no: non ci sono denunce
nei suoi confronti, non ci sono pro-
ve. Prima o poi sarà interrogato dal
giudice, certo. Ne tracciano, all’Ar-
ma, un identikit fra il preciso ed il
prudente: «Mezza età, origini meri-
dionali, attivo in campo cinemato-
grafico, televisivo e teatrale». Al no-
me non arrivano: che non si ripeta,
complice l’agosto imminente, un ca-

soMerola-bis.
Eppure gli ingredienti ci sarebbero

tutti,oquasi.L’intrighettosessualefa
daciliegina - ciliegina?ciliegiona -al-
l’estendersi di un’inchiesta che dura
dallo scorso febbraio su un sottobo-
sco di agenzie «cinematografiche»
specializzate nello sfruttare aspiranti
attrici e attori, presentatrici e presen-
tatori, vallette, ballerinette, preten-
dendo fior di milioni in cambio di
parti inesistenti, millantando cono-
scenze al top, proponendo rapporti
sessuali in - parziale - alternativa ai
soldi.

La seconda tranche si è appena
conclusa con 12 indagati per truffa.
Sono i titolari e faccendieri di sei
agenzie: due nel padovano, due nel
veronese, una a Milano, l’ultima in
provincia di Arezzo. Sedici dei loro
polli hanno trovato la forza di de-
nunciarli, vincendo la vergogna o il
ridicolo.

C’è il cuoco padovano che, aspet-
tando una parte in una serie di tele-
film «con Jerry Calà, Paola Barale ed
Alba Parietti», ha consegnato tutti i
suoi risparmiesiè licenziatodal lavo-
ro. C’è il pranoterapeuta vicentino

che ha sborsato 50 milioni per parte-
cipare al film «La vera storia di Raf-
faellaZardo».

C’è la ragazza di Brescia che ha pa-
gato 4 milioni ad un’agenzia milane-
se per fare la presentatrice in una Tv
privata, poi si è vista contattare da
un’agenzia padovana che le ha spre-
muto un altro milione, e, esauriti i ri-
sparmi senza cavare unragnodal bu-
co, si èvistaprecipitareaddossonella
stanza di un hotel padovano, nudo
ed eccitato, il titolare dell’agenzia
stessa. E ci sono le due minorenni - di
dove, non è detto - che si son sentite
proporre, come risolutivo, il menage
a tempo determinato col «noto atto-
re».

Avevanocominciato, icarabinieri,
indagando sulla «New Star Film»,
un’agenzia cinematografica di Mon-
selicemessasuinfrettaefuriadaGio-
vanni Ponticello, un mastodontico
ventottenne padovano ex gestore di
discotechediprovincia,titolarediun
ristorante a Bucarest dove si è sposa-
to, amico ed agente - nelle infuocate
settimane del dopo-Merola - di Raf-
faella Zardo e dello spogliarellista
«Ghibli». Ponticello, con altri tre so-

ci, s’era inventato la produzione di
una serie di film che neanche Za-
nuck. Aveva sparso annunci e spot,
«cercansiattori»...

A chi arrivava, citava titoli di co-
pioni di imminente lavorazione - il
film più bello: «Fumo negli occhi»,
con Alba Parietti - e assicurava la par-
tecipazione di personaggi noti, e Ce-
lentano e Valeria Marini, e Calà ed
Ezio Greggio, e Ambra e Raz Degan.
Che, interrogati, sono tutti cascati
dalle nuvole, tranne la Zardo. Poi
chiedeva soldi: una «cauzione», ini-
zialmente, una «partecipazione» ai
costiinseguito.

Gli avevano trovato in ufficio vi-
deo spinti, foto osè - parecchi i nudi
della Zardo - ed un elenco di 3.000
nomi. Tutti truffati? Macchè. Quella
era una lista di potenziali clienti di
cure dimagranti, l’aveva comprata
alla faccia della privacy da una tv pri-
vata intendendo entrare anche in
quel ramo. A cascare nella sua rete di
dimagrimento economico eranosta-
timoltimeno.Però,sempretanti.

Michele Sartori

ROMA. Code e rallentamenti. Da
nord a sud. Turisti italiani e turisti
stranieri. Mattinata dura quella di
ieri. Poi, nel pomeriggio, situazio-
ne che diventa più calma. Ma non
troppo. Cominciamo dalle brutte
notizie.

Il primo incidente è avvenuto
sull’A-1,neipressidelcasellodiLo-
di, in direzione sud. Un uomo di
32 anni è morto e la moglie e il fi-
glio che viaggiavano con lui sono
rimasti feriti. Il bimbo è grave.
L’incidente,nelqualenonsonori-
masti coinvolti altri mezzi è avve-
nuto alle 5,30. La carreggiata sud
dell’autostrada è rimasta chiusa
per circa un’ora per permettere i
soccorsi. Inqueltrattosisonocrea-
te code di alcuni chilometri. Solo
verso le8 lasituazioneètornataal-
lanormalità.

Ma oltre che sull’A-1, le auto dei
vacanzieri hanno invaso la Mila-
no-Genova e l’Autolaghi. Traffico
intenso anche sulla A-4 Torino-
Venezia, con incolonnamenti ai
caselli delle uscite per le località
piùnotedellagodiGarda.

E difficoltà anche al sud. Prime
formazioni di code, anche se con-
tenute, da ieri mattina agli imbar-
caderi pubblici e privati del porto
diVillaS.Giovanni,per l’operazio-
ne traghettamento sullo stretto di
Messina. I tempidiattesa siaggira-
nosuitrentaminuti.

Gli esperti non prevedono co-
munqueulterioriaumentideltraf-
ficosututta la reteautostradaledel
Sud. Ieri si è persino notato una
sorta di controesodo. Segno che,
oltre a quelli che si mettono in
marcia aadesso per le vacanze o
fanno il week end, c’è anche chi
torna dopo aver fatto a luglio gran
parte delle sue vacanze. Traffico
sostenuto si registra, comunque,
praticamente in tutti i porti che
conducono alle isole, Sicilia e Sar-
degna appunto, ma anche arcipe-
lago toscano, ed Eolie. In Toscana
enell’arcipelago luglioè stato fiac-
comaadagostoèprevistounbuon
numero di presenze. Il traffico di
ieri dovrebbe essere un’avvisaglia
inquestosenso.

Il traffico è in aumentano ma si
lamentano,comesisa,glioperato-
ri turistici. Il mese di luglio non è
stato molto buono. Un po‘ ovun-
que,trannerareeccezioni, sièregi-
stratouncalodeituristisianeicen-
tri balneari che nelle città d’arte.
Calo di turisti anche nelle località
che fino a qualche tempo fa rien-
travano nelle «top-ten» delle pre-
ferenze sia degli italiani che degli

stranieri.Rispettoallostessoperio-
do dell’anno scorso si registra un
calo del 25% di presenze in Tosca-
na. Il dato, fornito dal’associazio-
ne Family Hotel, è dimostrato an-
chedallafacilitàconcuièpossibile
trovare disponibilità negli alber-
ghi. Nelle località rivierasche se-
condo l’associazione, fino a qual-
che tempo fa era impossibile tro-
vare posto a luglio e agosto, men-
tre oggi le strutture prendono pre-
notazioni anche giornaliere e non
piùsettimanali.

Calo di presenze significativo
anche in Valle d’Aosta, a partire
dalle località più rinomate come
Courmayeur e Cervinia. A manca-
re sono soprattutto gli italiani che
continuanoaviaggiaremarestano
nei luoghi di villeggiatura sempre
dimeno.

Ieri intanto è stata una giornata
drammaticasuimariesuilaghiita-
liani. Sei persone sono morte an-
negate, mentre un surfista è dato
per disperso. La sciagura più terri-
bile si è avuta sul fiume Adda, nei
pressi di Cassano d’Adda, dove
due adolescenti sono morti anne-
gati, travolti dalle acque in piena
per le piogge dei giorni scorsi,
mentre tentavano di recuperare il
pallonecheera finitonel fiume. In
quelpuntoil trattoèmoltoperico-
loso e ha inghiottito i due ragazzi
che, pure, sapevano nuotare e sa-
pevano del pericolo. I corpi sono
stati recuperatidaivigilidel fuoco,
davantiagliocchi sconvoltideige-
nitori.

Sull’Adriatico un pensionato di
82anni,aSilviMarina,èmortoan-
negato nello stesso punto dove
venti giorni fa erano morti altri
due anziani. Complessivamente
sul litorale teramano sono già cin-
quegliannegamentiquestaestate.
Nel ferrarese è morto un diciasset-
tenne. Era in compagnia di un’a-
mica e del papà di questia. Dopo
mangiato aveva iniziato a nuotare
fuori della barriera frangiflutti.
L’amica non l’ha più visto e ha da-
to subito l’allarme. Il suo corpo è
stato trovato incastrato tra i massi
della barriera frangiflutti alcune
orepiùtardidaivigilidelfuoco.

Un uomo di 32 anni è morto sul
litorale romano, dopo un bagno
nel mare piuttosto mosso, un gio-
vane è annegato nel siracusano. È
morto dopo aver accusato un ma-
lore subito dopo il bagno. Il surfi-
sta si è perso nel lagodiLecco.Nel-
la zona spirava un forte vento e al-
tri surfisti si sono trovati in diffi-
coltàdurantelagiornata.

CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 15 27 L’Aquila 15 27......................................... ..........................................
Verona 19 27 Roma Ciamp. 19 30......................................... ..........................................
Trieste 20 28 Roma Fiumic. 16 29......................................... ..........................................
Venezia 20 26 Campobasso 18 25......................................... ..........................................
Milano 19 31 Bari 22 27......................................... ..........................................
Torino 17 29 Napoli 23 29......................................... ..........................................
Cuneo 20 30 Potenza np np......................................... ..........................................
Genova 23 27 S. M. Leuca 23 26......................................... ..........................................
Bologna 22 29 Reggio C. 24 29......................................... ..........................................
Firenze 21 30 Messina 25 np......................................... ..........................................
Pisa 18 28 Palermo 23 27......................................... ..........................................
Ancona 19 27 Catania 21 29......................................... ..........................................
Perugia 16 25 Alghero 21 25......................................... ..........................................
Pescara 18 23 Cagliari 22 28......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 15 19 Londra 13 24......................................... ..........................................
Atene 24 31 Madrid 17 34......................................... ..........................................
Berlino 16 24 Mosca 12 26......................................... ..........................................
Bruxelles 13 21 Nizza 19 27......................................... ..........................................
Copenaghen 14 25 Parigi 14 20......................................... ..........................................
Ginevra 15 21 Stoccolma 17 24......................................... ..........................................
Helsinki 16 27 Varsavia 16 24......................................... ..........................................
Lisbona 23 35 Vienna 17 24
......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.

SITUAZIONE: su tutto il Paese va instaurandosi un
campo di alta pressione; solo sulle regioni del me-
dio e basso versante adriatico insiste una residua e
debole instabilita’, localizzata principalmente sui ri-
lievi.

TEMPO PREVISTO: al Nord: cielo sereno o poco nu-
voloso, con sviluppo di nubi cumuliformi sulle Alpi
nelle ore pomeridiane. In serata tendenza ad au-
mento della nuvolosità, ad iniziare dalle regioni del
settore orientale. Al Centro e al Sud: cielo general-
mente sereno; una moderata instabilità, associata a
nubi a sviluppo verticale, si presenterà sui rilievi
appenninici mostrandosi più intensa al Meridione,
ove potrà essere associata a sporadici rovesci o
temporali.

TEMPERATURA: in diminuzione, più sensibile lungo
il versante orientale.

VENTI: dai quadranti settentrionali: deboli al Nord;
deboli o moderati al Centro-Sud, con rinforzi sulle
estreme regioni meridionali adriatiche e ioniche.

MARI: poco mossi i bacini settentrionali; mossi gli
altri mari; localmente molto mossi il basso Adriatico
e lo Jonio.


